
                                                                 

***************************************************************************************** 
SEGRETERIA GENERALE NAZIONALE -  www.cospcompartoministeri.com -

segretariogeneralecoosp@gmail.com - relazionisindcosp@libero.it - segreteriageneralecoosp@pec.it 
SEGRETERIA DELEGATO NAZIONALE SICILIA   

E-mail ca.lepi@alice.it cospnazionalesicilia2018@gmail.com - lilloitaliano30@gmail.com  
 Via S. Marina n. 12 98057 MILAZZO (ME) telefono 380-7227335 

 
 

 
 

DELEGAZIONE NAZIONALE SICILIA 
 

@prot. n. 002 /S.N/ FEDERAZIONE SINDACALE Co.S.P.         Milazzo, lì 19 gennaio 2021  
 
Comparto Sicurezza e Difesa, Comparto Ministeri Funzioni Centrali-Funzioni Locali ed Enti, Dirigenza, 
Settore Commercio e Privato, Edilizia e Metalmeccanici.    

                                                                                                                                 
                                                                                                                                   Al Provveditorato regionale della Sicilia

                           Amministrazione Penitenziaria  
Dott.ssa Cinzia CALANDRINO 

 
E.P.C. 

 
Al Vice Capo del Dipartimento Amm. Pen.  

Cons. Roberto TARTAGLIA 
 

Al Direttore Uff. IV delle Relazioni Sindacali DAP 
c.a. Dottoressa Ida DEL GROSSO 

 
Al Direttore Generale del Personale 

Dott. Massimo PARISI  
 

Al Direttore Casa Circondariale 
 Barcellona P.G 

 
                                                                                                                Alla Segreteria Generale Nazionale della FS-Co.S.P.

         
              

Oggetto: grave violazione delle norme riguardanti la sicurezza alimentare all’interno della casa 

circondariale di Barcellona P.G.  

Signor Provveditore, 

Giunge notizia a questa Federazione sindacale di iniziative della Direzione della casa circondariale di 

Barcellona P.G. che, se confermate, lasciano annichiliti per la loro gravità. 

Sono state, infatti, rimosse due unità dalla cucina detenuti (per ragioni tuttora in fase di accertamento) 

mentre un’altra unità, addetto alla “sala convegno” Polizia Penitenziaria, è assente per giustificati motivi 

personali: ebbene dette unità sono state sostituite da personale privo dell’indispensabile requisito del 
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possesso della certificazione HACCP (necessaria, come noto, per la manipolazione e la preparazione delle 

pietanze). 

E’ ciò mentre altro personale di Polizia Penitenziaria in servizio c/o detta Casa circondariale è da tempo in 

possesso di detto fondamentale requisito!  

L’Amministrazione Penitenziaria, sia di intesa con l’ASP di riferimento, sia in accordo con enti formatori 

accreditati, a sacrificato ore di servizio, e quindi proprie risorse, per formare personale che sia 

consapevole di svolgere un compito delicato, irto di criticità che vanno conosciute ed affrontate attraverso 

la filiera dei previsti controlli inerenti la sicurezza e l’igiene alimentari. 

La normativa di riferimento fissa l’obbligo del conseguimento dell’attestato HACCP con richiamo alla 

direttiva europea 2005/36/ce, recepita dallo Stato Italiano con D.lgs. 206/2007. 

Il corso HACCP, lo si ribadisce ancora, è obbligatorio per quelli operatori che hanno contatto, diretto e/0 

indiretto, con cibi e bevande nella distribuzione, a vario titolo a singoli o a gruppi di consumatore. 

Tutti i dipendenti, dunque, che operano nei bar, mense, pizzerie, e ristoranti, etc. sono tenuti a seguire 

cosi di preparazione ufficialmente riconosciuti onde prevenire rischi di adulteramento e contaminazione 

(biologica, chimica, fisica). 

A giudizio di questa Federazione Sindacale quanto avvenuto è oggettivamente assai grave sia per quanto 

sopra rilevato, sia perché le scelte compiute tendono a favorire alcuni a discapito di altro di Polizia 

Penitenziaria che ha pieno e dimostrato titolo a svolgere determinati compiti. 

In attesa di conoscere i provvedimenti che vorranno essere adottati su quanto sopra esposto si porgono 

distinti saluti. 

 
 
 
 
                                                                                                                                                                                                                                   


